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Scheda sintetica dell’intervento – Origine dell’Informazione 

 

Scheda sintetica con le informazioni generali sull'indagine svolta (con indicazione dell’eventuale 

numero di OI assegnato). 

 

 

Denominazione 

convenzionale del contesto 

di indagine ovvero studio, 

per poter identificare più 

facilmente l'intervento 

schedato e documentato 

Es. 
- Vallerano – Comparto Z20 
- Scavo Fastweb – sostituzione fibra ottica  
- Auditorium Parco della Musica – scavo villa rustica 

Data di inizio e di fine dei 

lavori 

Dal 31/05/2012 al 15/11/2012   

Tipologia dell’intervento e 
metodologie di indagine 

applicate 

Es. Assistenza archeologica in corso d’opera in scavo di edilizia privata; 
Sorveglianza archeologica per la posa di sottoservizi; Indagine archeologiche 
preliminari alla costruzione di nuovi edifici abitativi; etc.… 
Es. Saggio di scavo, scavo estensivo, indagine geognostica invasiva o non 

invasiva, ricognizione topografica, etc.. 

Funzionario responsabile 

SSABAP-RM 

Si può fare riferimento al layer “Aree di competenza” presente sul WebGIS 
SITAR http://repositar.archeositarproject.it/ui/map 

Proprietà immobiliare Es. “Comune di Roma” per i sottoservizi lungo la viabilità pubblica; Sig. 
Mario Rossi/Condominio le Ginestre per scavi in proprietà private. 

Indirizzo\i, Municipio, 

località, zona 

toponomastica, rione, 

numero di fogli catastali e 

delle particelle. 

Indirizzo\i di riferimento dell’area sottoposta ad indagini, con l’indicazione di 
un numero o più numeri civici; municipio o circoscrizione amministrativa 
locale e, se disponibili, località, zona toponomastica, quartiere, rione, ecc.; 
eventuale numero di fogli catastali e delle particelle interessate dall’intervento 
di indagine. 
 
Si può fare riferimento al layer “Confini Amministrativi” presente sul 
WebGIS SITAR http://repositar.archeositarproject.it/ui/map 
 
Es. Via Cavour 50, Rione Monti, I Municipio. 
 

Soggetto 

richiedente/Committente 

lavori 

Es. Acea Distribuzione S.p.a., Italgas S.p.a., OpenFiber S.p.a.,  
Sig. Mario Rossi (se il committente  è un privato cittadino) 

Soggetti esecutori 

dell’indagine  
Indicazione del Responsabile dei lavori di assistenza archeologica: Società 
archeologica, Università, Singolo professionista archeologo etc.. 
Es. Società/Cooperativa archeologica S.p.a./S.r.l….; Università XYZ – 
cattedra di metodologia della ricerca archeologica – Prof. …; Dott. M. Rossi. 

Equipe scientifica 

 

Indicazione del/i professionista/i coinvolto/i nelle operazioni di scavo.  
Es. M. Rossi, L. Bianchi, etc. 

http://repositar.archeositarproject.it/ui/map
http://repositar.archeositarproject.it/ui/map
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Descrizione sintetica 

dell'intervento svolto  

Introduzione alla tipologia d’indagine e alle metodologie adottate.  
Indicare la profondità massima relativa raggiunta dal piano stradale/di 

campagna. 
Una breve descrizione della sequenza delle evidenze individuate (con 
possibile indicazione delle quote relative), a partire dagli strati di riporto di 
età moderna e contemporanea, fino a tutti i principali rinvenimenti 
archeologici (divisa in fasi diacroniche e/o per periodi), fino alla stratigrafia 
geo-archeologica e geologica di base. 
 
Es. di indagine con evidenze archeologiche: Sondaggi archeologici preventivi 
ai lavori per la posa di cavi elettrici in via Durantini. Lo scavo ha raggiunto la 
profondità massima di - 2,30 m dal piano di calpestio. Al di sotto dei livelli 
moderni e contemporanei, sono state messi in luce due strutture in opera 
reticolata (tra -1,80 e -2,00 - creste muri) ed un piano pavimentale mosaicato 
(-2,30 m dal piano di calpestio), riferibile probabilmente ad un ambiente di 

una villa rustica databile all’età Tardo-Repubblicana; due canali scavati nel 
banco di tufo giallo (tra -2,10 e -2,20) contemporanei alla villa. Una fase 
datata al III secolo d.C. con la realizzazione di due tamponature ed una 
sepoltura in fossa terragna (-) datata al IV secolo d.C. rinvenuta al centro 
dell’ambiente di età Tardo- Repubblicana. Il banco naturale si attesta alla 
quota di -2,10 m dal piano di calpestio attuale.  
 
Es. indagine senza evidenze archeologiche: Indagini archeologiche preventive 
ai lavori per la posa di cavi in fibra ottica in via Durantini. Lo scavo ha 
raggiunto una profondità massima di -1,10 m mettendo in luce solo strati di 
riporto moderni e non raggiungendo il banco geologico. Non sono state 
rinvenute evidenze archeologiche.  
 

Elenco delle evidenze 

individuate  

La divisione per Partizioni Archeologiche (PA) SITAR segue una logica 
cronologico-funzionale. 
 
Es. indagine con evidenze archeologiche: 
- PA1: Livelli moderni e contemporanei (US0) 
- PA2: Ambiente di villa rustica di età Tardo-Repubblicana (strutture in opera 
reticolata USM1, USM2, USM3 e USM4 + piano pavimentale in mosaico 
US5 e US6 piano di preparazione). 
- PA3: 2 Canali (US -8 e -10 i rispettivi tagli – nb. US7 e US9 riempimenti 

dei canali non vengono considerati nella PA). 
- PA4: 2 Tamponature di III sec. d.C. in opera laterizia nell’ambiente tardo-
repubblicano (USM 11 tamponatura di USM1 e USM12 tamponatura di 
USM3). 
- PA5: Tomba (US 13 riempimento, US -14 taglio della fossa, US 15 
scheletro). 
- PA 6: Banco di tufo giallo (US16). 

 
Es. indagine senza evidenze archeologiche: 
- PA1: Livelli moderni e contemporanei (US0) 
 

N.B. Il numero progressivo identificativo della PA attribuito dal 

professionista nella documentazione consegnata, verrà sostituito dal 

codice SITAR della PA attribuito automaticamente dal sistema all’atto 
dell’inserimento dei dati archeologici nella piattaforma WebGIS. 

 


